
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERCORSO GIUBILARE 
PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

 

ANNO GIUBILARE: 
“MISERICORDIOSI COME IL PADRE” 

ANNO PASTORALE: 
“ IL BALSAMO DELLA MISERICORDIA” 

 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 
S. MESSA DI COLLABORAZIONE AI SS. VITO E 

M. 
TEMA DIOCESANO E DI PREDICAZIONE: 

ESSERE PROFETI DI MISERICORDIA 

 
Il testo è disponibile ad € 2,90 in sacrestia. 

 

Cosa aspetti! 

Iscriviti alla GMG! 
 

Mi permetto di spendere due righe 
nell’invitare i giovani a partecipare 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù che si terrà a Cracovia, in 
Polonia. Nell’Anno Giubilare della 
Misericordia, in una città che 
ancora racconta la vita di San 
Giovanni Paolo II, dove Suor 
Faustina ha fatto nascere la 
devozione alla Divina Misericordia è 
occasione da non perdere. 
Referenti per l’organizzazione sono 

Lucia 338 9308545 e don Filippo 
340 1074271. E’ sufficiente 
telefonare.  
Ho percepito nelle famiglie e anche 
in alcuni giovani serpeggiare la 
paura che il tutto possa entrare nel 
mirino dei terroristi.  
Certo, tutto è possibile ma non 
dobbiamo perdere il senso della 
realtà. Il rischio appartiene alla 
nostra quotidianità e se vogliamo 
vivere bisogna imparare a 
conviverci. L’importante è che non 
diventi una scusa.  
Potrebbe anche capitare che alcuni 
giovani rinuncino a questo 
appuntamento per il pericolo 
attentati e in alternativa optino per 
una vacanza che magari a livello di 
percentuale è ancora più rischiosa. 
Se vi può incoraggiare è bene che 
sappiate che dalla Parrocchia della 
SS. Trindade di Belo Horizonte 
parteciperanno alla GMG ben otto 
giovani che poi passeranno a farci 
visita. Beh, qui si tratta di non fare 
anche brutta figura!  don Marcello 
 

 
 
 

 
 

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (At 13,14.43-52) 

Il brano segna la decisiva apertura 
ai pagani nella vita apostolica di 
Paolo. Il Vangelo è per tutti: ciò 
significa rinuncia ad ogni privilegio. 
Se un “privilegio” può sussistere è 
quello di essere servi di tutti e per 
tutti del Vangelo. 
 
SECONDA LETTURA 

Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (Ap 7,9.14b-17) 

”I sette sigilli” vengono aperti 
dall'Agnello immolato, cioè da 
Gesù crocifisso-risorto che è 
presentato come il solo in grado di 
svelare il senso della storia umana. 
 
VANGELO 

 
 

QUARTA  SETTIMANA DEL SALTERIO 
17 APRILE 2016 - ANNO C 

 
 

GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 

 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 
 



Gesù definisce innanzitutto chi è il 
vero discepolo: colui che ascolta la 
sua voce e lo segue. La fedeltà a 
Gesù è vita eterna, ora, seppure 
ancora in cammino verso la 
pienezza. 
Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 10,27-30) 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie 
pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. Io do 
loro la vita eterna e non andranno 
perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano. Il Padre 
mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. Io 
e il Padre siamo una cosa sola». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IO E IL PADRE  
SIAMO UNA COSA SOLA. 

 

Le letture proposte sono 
accomunate dalla PROMESSA DELLA 

VITA ETERNA. E superando qualsiasi 
distinzione, l'annuncio della 
risurrezione giunge ad ogni uomo 
quale dono di speranza:  
- gli apostoli portano questo 
annuncio a tutte le genti;  
- nella visione del raduno di “una  
immensa moltitudine” possiamo 
contemplare l'esito finale del 
progetto di Dio per la storia ; 
- il Pastore dà la vita eterna alle sue 
pecore unendole per sempre a lui.  
Pertanto l'eternità si realizza 
nell'unità di tutte le genti, nella 
pace come esito finalizzante di tutta 
la storia e nella partecipazione alla 
vita del Risorto. 
Questa visione di eternità 
caratterizza ancora troppo poco lo 
stile di vita della Comunità 
Cristiane. 
Si  cerca sicurezza, infatti,  nel 
legame a tradizioni e certezze del 
passato, difficilmente messe in 
discussione. La staticità non 
garantisce né il futuro né l’eternità.  
Chi ha il respiro dell’eternità non 
resta mai fermo. Cammina, si 
rinnova, cerca la novità. 
L'essere aperti al Vangelo, che è 
davvero novità, dovrebbe orientare 
le comunità dei credenti verso uno 

stile  di vita sempre nuovo e 
rinnovato, che pur ancorato nella 
storia  respira già l’eternità. 
In termini tecnici si direbbe che la 
Comunità Cristiana dovrebbe 
vivere con la coscienza del “già non 
ancora”! 
La parola di Dio, oggi, invita chi 
l'ascolta a riconoscere il suo 
destino di battezzato nell’eternità, 
impegnandosi attivamente a 
costruire un mondo con il respiro 
della novità. 
 
RIFIUTO E ACCOGLIENZA. 
La predicazione di Paolo e Barnaba, 
di cui parlano gli Atti, suscita da 
una parte l'accoglienza entusiasta 
dei pagani “nell'udir ciò i pagani si 
rallegravano”), dall'altra la gelosia e 
la reazione violenta dei giudei (“li 
scacciarono dal loro territori”).  
Si concretizza il paradosso 
evangelico: i vicini rifiutano, i 
lontani accolgono. 
IL VERO PROTAGONISTA DI QUESTA 

PAGINA È LA PAROLA DI DIO.  
È la Parola che convoca la folla 
mentre  Paolo e Barnaba la 
annunciano, la Parola di Dio è 
glorificata dai pagani e si diffonde 
per tutta la regione.  
Tutto ciò basta per convincerci che 
la Parola ha una sua forza 
particolare capace di  portare 
frutti, secondo un progetto divino.  
È ancora la Parola di Dio ad 
indicare il senso dell'apertura ai 
pagani: per bocca del profeta Isaia 
essa ha parlato di una “luce” per 
tutti i popoli e di una “salvezza” 
che deve essere portata “fino alle 
estremità della terra” (Is 49,6).  
Nella vicenda neotestamentaria 
appare un'innegabile priorità da 
mantenere nell'annuncio del 
Vangelo. 
Secondo il pensiero dell’autore 
degli Atti degli Apostoli il popolo 
eletto, accogliendo il Messia e 
mettendosi al suo servizio, sarebbe 
potuto diventare “luce delle genti”, 
chiamandole a venire a condividere 
a loro volta la salvezza di Dio.  
Ma, di fronte al suo rifiuto, i 
missionari si rivolgono verso quelli 
a cui questo messaggio deve essere 

ugualmente annunciato, affinché il 
disegno di Dio si compia.  
È in questa linea che va compresa 
la “svolta” decisiva di cui parla il 
testo: l'apertura ai pagani.  
I due missionari sembrano 
appropriarsi di questa vocazione, 
perché per mezzo della loro parola 
la “salvezza” del Cristo possa 
giungere “fino alle estremità della 
terra”.  
 
La prospettiva appare chiara: LA 

STORIA DI GESÙ CONTINUA NELLA STORIA 

DELLA CHIESA.  
Il compito di essere luce del 
mondo e salvezza dei pagani è 
passato ora in mano agli apostoli. 
Nemmeno la persecuzione spaventa 
i cristiani né arresta la corsa della 
Parola di Dio. Ritroviamo una 
conferma della logica evangelica alla 
quale abbiamo più volte accennato: 
la Parola non trae l'efficacia dalla 
sua accoglienza, essa è feconda in 
se stessa. 
LA FEDELTÀ DI DIO 
È la stessa prospettiva che ci offre 
il testo del vangelo: quanti 
ascoltano la parola di Gesù e di 
essa si fidano sono definiti con 
l'immagine del gregge, di cui Gesù 
è il Pastore.  
Interessante la prospettiva di 
Giovanni: il rapporto pastore-
pecore è sotto il segno della 
fedeltà. Il pastore non solo sarà 
dalla parte delle pecore; egli è, fin 
da adesso, dalla loro parte ed esse 
non devono temere nulla: “Io do 
loro la vita eterna e non andranno 
mai perdute e nessuno le rapirà 
dalla mia mani”. 
L'efficacia della Parola, la certezza 
che Dio accompagna l'agire dei 
credenti nonostante tutte le 
smentite, la certezza di una storia 
che avrà una pienezza sotto il 
segno della benedizione di Dio 
sono tutte provocazioni più che 
sufficienti per vivere la nostra 
quotidianità nella logica evangelica. 
 
CONSIDERAZIONI PRATICHE. 
- La Parola di Dio dovrebbe trovare 
il giusto posto all’interno della 



nostra comunità, nella nostra 
famiglia e nel nostro cuore. 
Liturgicamente, durante la 
celebrazione eucaristica, la Parola 
viene “intronizzata”, messa sul 
trono, al primo posto in mezzo 
all’assemblea.  
L’ambone è detto anche “mensa 
della Parola”. 
Quando è proclamata nella Santa 
Messa diviene come la pioggia che 
non sale al cielo senza aver prima 
irrigato e fatto germogliare la 
terra. 
Il cristiano è di conseguenza 
chiamato a “intronizzare” nel 
mondo la Parola riscrivendola con 
la sua stessa vita.  
Solo che nel mondo ciò che in 
chiesa è “ambone” o “mensa” può 
trasformarsi in croce. 
 
MA QUANTI DI NOI OGGI SONO ANCORA 

DISPONIBILI A QUESTA “GLORIFICAZIONE”? 
Nell’Eucarestia noi “mangiamo” il 
Corpo del Signore. Ed è quel 
“pane” donato che ci permette di 
essere in piena comunione con Lui. 
Una comunione così forte che nessuno 
mai potrà strapparci da Cristo e 
dividerci tra di noi. 
Senza l’Eucarestia ci disgreghiamo come 
persone, come famiglie, come comunità 
cristiana.  
-  L’invito pertanto è a nutrirci ogni 
domenica della Parola e del Pane. 
Anche coloro che, per vari motivi, non 
possono accedere all’eucarestia restano 
impegnati a nutrirsi della Parola. La 
Parola ha il potere di metterci e 
mantenerci in comunione con Cristo.  
Sono due le “mense” alle quali noi ci 
nutriamo nella Santa Messa Domenicale: 
alla mensa della Parola e alla mensa del 
Pane. 
 
 

 
 

Collaborazione Pastorale di Spinea 
 

PROPOSTA  
DI WEEK-END BIBLICO  
A PIAN DI COLTURA 

 

13-15 (VEN/SAB/DOM) MAGGIO 2016 

PROMOSSO DA AZIONE 

CATTOLICA ADULTI 
 

 
 

In continuità con la mostra “San 
Francesco secondo Giotto” allestita 
presso la chiesetta di S. Leonardo e 
lo studio dell’Enciclica del Papa 
“Laudato sii” e dell’esortazione 
apostolica “Evangelii Gaudium”  il 
Gruppo adulti di Azione Cattolica 

propone a tutti la partecipazione ad 
un week end biblico sui primi tre 
capitoli della Genesi.   
 

Per dettagli ulteriori e logistica 
chiedere pieghevole in canonica a S. 

Maria Bertilla. 
 

 
 

 

CALENDARIO INTENZIONI MESE DI  APRILE 2016  PRO MEMORIA 
11.00 50° DI MATRIMONIO DI ROBERTO E ALESSANDRA (S. Leonardo) 
18.30 � Ugo Cazzador Graziella  Moschetta Gemma Nicola   

 � Agostino Bertocco (nel compl) � Armando Sabbadin 
 � Massimo (10°) � Tarcisio 
 � Eugenio Mason e Zevio Vianello �  

SABATO 16 
 

 �  �  

 

 
 
 
 
 



8.30 � Assunta e Giacinto Tronchin � Fam. Landolfi 
 � Corrado e F. Lorenzin � Angela e Domenico 
 �  �  

10.00 � Gemma Alessandro Lorenzo Filomena  
 � Eleonora Donà (8° mese) �  
 �  �  

10.15 BATTESIMO DI TOMMASO, NICOLAS, CHIARA 
CREA � Luigi Tessari � Rino Marchiori (2° m) 

 � Walter Riccardo Giuseppe Liliana Sandra nonni Marchiori 
11.15 50° DI MATRIMONIO DI GUERRINO E LUISA 

 � Caterina Igino Ottavio �  
 �  �  

18.30 �  �  

DOMENICA 17 
APRILE 2016 

 
 

QUARTA DI 

PASQUA  
Giornata di 

preghiera per le 
vocazioni. 

 �  �  

Uscita  
Famiglie di Famiglie 

 a  
Pian di Coltura 

 

“Le parabole di Gesù.” 
Raccontare le parabole in famiglia. 

18.30 �  �  20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARR LUNEDÌ  18 
  �  �    

18.30 �  �    MARTEDÌ 19 
  �  �    

18.30 � Amelia (I°) Luigi Carla Franco �  16.30 RICONC.  COMUNITARIA DEI 
 � Giovanni e Felicita Tessari �   FANCIULLI/E DI IV ELEM 

MERCOLEDÌ 20 
 

 �  �    
18.30 � Gustavo �    GIOVEDÌ 21 

  �  �    
18.30 � Marisa Antonia Mariuccia Giovanni Ubaldo  20.30 S. MESSA DI COLLABORAZIONE VENERDÌ 22 

  � Ettorina �   AI SS. VITO E MODESTO 
11.00 50° DI MATRIMONIO DI GIANCARLA E LUCIANO (S. Leonardo) 15.00 COMMISSIONE C. SCUOLA PDC 
18.30 � Antonio Filomena Antonio Favero   

 � Salvatore (trigesimo) � Renato Pordon   
 � Franco �    

SABATO 23 
 

 � Gino e Massimiliano Simion �    
8.30 � Teresa Landolfi �  

 �  �  
10.00 � Pietro Norbiato � Giuseppe Simion 

 � Sante Barina (5°) �  
 � Marco Gilda Dino F. Da Lio �  
 � Maria Ceccato (28°m) Albina Bruseghin Teresa Moretto  
 Giacinto Rampon  

10.15 50° DI MATRIMONIO DI MARIO E VALERIA 
CREA � F. Righetto e Gazzola �  

 �  �  
11.15 BATTESIMO DI EDOARDO, MARLENE, GIANMARIA, SAMUEL, VIOLA, 

 ALESSANDRO, GABRIELE 
 � Narciso Niero � Armando e F. Sabbadin 
 �  �  

18.30 � Armando Cren (I°) �  

 
DOMENICA 24 
APRILE 2016 

 
 

 
 

QUINTA DI 

PASQUA 
 

 �  �  
9.30 PRIMA COMUNIONE GRUPPO A S. BERTILLA (38) 
10.15 PRIMA COMUNIONE A CREA (14) 
11.15 PRIMA COMUNIONE GRUPPO B S. BERTILLA (50) 

18.30 � Tarcisio �  
 �  �  
 �  �  
 �  �  

LUNEDÌ 25 
APRILE 2016 

 
S. MARCO EV.  �  �  

 

CALENDARIO MESE DI APRILE 
VENERDÌ 29 20.45 SERATA DI AVVIO CAMPI SCUOLA PDC E FORMAZONE EQUIPE   

SABATO 30 (CREA) 11.00 MATRIMONIO DI MORENO E CHIARA  
CALENDARIO MESE DI MAGGIO 

MARTEDÌ 03 MAG 20.45 INCONTRO COMMISSIONE PDC E GESTORI  
GIOVEDÌ 05 MAG 20.45 INCONTRO DIRETTIVO PDC ALLARGATO 

SABATO 07  8.15 - 16.30 USCITA CONCLUSIVA ANNO CATECHISTO PER LA QUINTA 
  ELEMENTARE A CAORLE 

DOMENICA 08 10.00 INCONTRO DEI GENITORI  PER I  CAMPI SCUOLA ELEMENTARI 
 11.00 INCONTRO DEI GENITORI  PER I  CAMPI SCUOLA MEDIE 

VENERDÌ 13 20.45 FORMAZIONE GESTORI PDC 
MERCOLEDÌ 18 14.30 USCITA DI FINE ANNO PER LE SECONDE MEDIE DI COLLABORAZIONE 

  A S. PIETRO DI FELLETTO – CONSEGNA DEL CREDO. 

SABATO 14 MAGGIO 
 (15.00 -18.00) 

DOMENICA 15 MAGGIO 
 (11.00 – 12.00) 

ISCRIZIONI CAMPI SCUOLA  
PER I RAGAZZI ISCRITTI ALLA CATECHESI E 

ALLE ASSOCIAZIONI (ACR/AGESCI) NELLE 

PARROCCHIE DI SPINEA. 

 


